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Lo psillide Macrohomotoma gladiata è oggetto di 
attenzione sia per la sua recente introduzione sia 
per l’attitudine invasiva (Gri�o et al., 2012; Mifsud 
& Porcelli, 2012; Pedata et al., 2012; Bella & Rapisar-
da, 2014) che dimostra su specie di Ficus oggi am-
piamente utilizzate come ornalementali urbane. Il 
�tomizo induce raccorciamento degli internodi e 
accartocciamenti foliari degli apici vegetativi che 
vengono trasformati in rifugi per gli stadi giovanili 
(a). Gli apici infestati si individuano immeditamen-
te per l’abbondante secrezione di cera �occosa 
che rende facilmente percepibile la presenza del �-
tofago e deturpa le piante (a). Le ninfe dell’ultima 
età abbandonano tali rifugi per esuviare e lasciano 
l’ultima cuticola aderente alla pagina inferiore 
delle foglie (b).

A giugno 2015 abbiamo notato sui Ficus infestati da M. gla-
diata numerosi adulti di un reduvide, identi�cato come 
Zelus renardii (Kolenati 1857) secondo Hart (1986), predare 
gli adulti (freccia rossa: c) e le ninfe (frecce rosse: d) della 
psilla. Sulle stesse piante abbiamo raccolto diverse ovature 
(e, f ) riferibili al predatore. Gia le osservazioni in campo mo-
stravano che molti (10-12) adulti erano predati nel corso di 
una giornata e che per ogni attacco e�cace in media tre 
tentativi verso individui di M. gladiata andavano a vuoto. La 
predazione delle ninfe è stata molto più e�cace ma pochi 
individui sono esposti al predatore comparativamente alla 
popolazione totale. Nelle nostre osservazioni (Mifsud & Por-
celli, 2012) avevamo notato solo Antocoridi predare ninfe, 
mentre Pedata et al. (2012) trovarono anche Crisopidi.

Le ovature e gli adulti catturati in campo sono stati allevati in laboratorio con adulti di M. gla-
diata o�erti ad libitum che gli Zelus hanno predato prontamente e continuamente. Le femmi-
ne hanno deposto circa ogni settimana ovature (e, f ) comparabili con quelle trovate, in natura, 
anche su Quercus ilex (Fagaceae). Le uova si sono rivelate fertili e i giovani (g) sono stati allevati 
come gli adulti, manifestando una certa mortalità e una spiccata attitudine al cannibalismo 
(h) che, peraltro, si manifesta fra tutti gli stadi di questo e�cente predatore recentemente in-
trodottosi in Europa (Davranoglou, 2011; Petrakis & Moulet, 2011; Weirauch et al., 2012).
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ABSTRACT: Macrohomotoma gladiata ha invaso i Ficus spp. di Bari a partire dall’estate 2013, infestando intensamente molte piante delle alberate cittadine. La presenza del �tomizo si manifesta con gravi deformazioni 
degli apici vegetativi che sono imbrattati da grandi secrezioni �occose di cera bianca. Durante la primavera-estate del 2014 abbiamo osservato sui Ficus urbani numerosi individui di Zelus renardii predare adulti di 
Macrohomotoma gladiata. In tale situazione di campo circa un attacco su quattro ha avuto successo. Il predatore ci è sembrato particolarmente interessato agli adulti di M. gladiata sui rametti e sulle foglie delle piante 
ospiti. Cinque femmine di Zelus, allevate singolarmente in scatoline (10x10x5 cm) di metacrilato cristallino (circa 25°C, 60% UR), hanno consumato �no a 14 M. gladiata ciascuna al giorno deponendo circa venti uova ogni 
dieci giorni. Dalle uova sono regolarmente nati i giovani che hanno manifestato una spiccata attitudine al cannibalismo, condivisa anche dalle loro madri. Gli allevamenti sono stati sospesi dopo aver ottenuto due 
deposizioni da ogni femmina e aver veri�cato che la specie si adatta bene ai piccoli contenitori di allevamento. Questo predatore esotico accidentalmente introdotto in Italia si è ben acclimatato. Potrebbe essere facilmente 
allevato in massa, per essere utilizzato in programmi di controllo biologico o come componente di controllo biologico in strategie controllo integrato (IPM) anche contro insetti dannosi in ambiente urbano.
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